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SEDUTA N. 90  DEL  30  NOVEMBRE  2006  - SALA MORANDO

Congiunta con III Commissione 

ARGOMENTI TRATTATI

	Inizio esame della proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15557) di adozione del Piano di tutela delle acque”.




Dopo le considerazioni generali relative all’esito delle consultazioni, svolte nella precedente seduta da parte dell’Assessore regionale competente, la Commissione ha iniziato l’esame istruttorio delle norme di piano contenute nel Piano di tutela delle acque, basandosi sul testo comparato della normativa in questione con le osservazioni e le proposte presentate dai soggetti consultati.

Sono esaminati senza particolari osservazioni gli articoli 1-10 relativi a finalità, contenuti ed elaborati del piano, obiettivi a scala di bacino, efficacia delle norme, effetti del piano nei rapporti con lo Stato e altri soggetti, procedure di approvazione, dinamicità del piano, clausola valutativa e strumenti di attuazione.

In merito all’articolo 11, relativo al sistema informativo delle risorse idriche, la Commissione suggerisce un coordinamento con il sistema informativo delle bonifiche idriche, già attivato.

Segue, senza particolari osservazioni, l’esame dell’articolo 12 relativo alla divulgazione delle informazioni.

All’articolo 13, sul Forum per la tutela delle acque, è accolta la proposta che prevede la partecipazione al Forum anche delle associazioni piscatorie.

In merito all’articolo 14, sugli effetti dell’adozione del Piano e sulle misure di salvaguardia, rimangono da chiarire alcuni aspetti. Viene ritenuto che la disposizione relativa al rilascio degli atti di consenso aventi a oggetto interventi, opere o attività incidenti sulle risorse idriche debba essere subordinata in modo più pregnante alle finalità del piano stesso. Pertanto verrà proposta una diversa formulazione del comma 1. In merito alle misure di salvaguardia viene rilevata l’opportunità di esplicitare nella normativa, oltre a quella già espressa relativa all’Alto Sesia, anche le misure di salvaguardia relative ad altri bacini idrici.

Gli articoli 15, sulle definizioni, 16, sulle unità sistemiche di riferimento e 17, sul monitoraggio e la classificazione dei corpi idrici, sono esaminati senza particolari osservazioni.

All’articolo 18, sugli obiettivi di qualità ambientale, è accolto un emendamento che prevede che la Giunta regionale provveda ad integrare ed eventualmente rettificare l’elenco di cui all’Allegato 4, con particolare riferimento oltre che ai corpi idrici artificiali, anche a quelli originati da risorgive.
La discussione svolta sull’articolo 19, sugli obiettivi di qualità funzionale, che fa riferimento ad allegati e tavole, porta la Commissione a chiedere di riservare una ulteriore momento di esame su questo articolo, come sugli altri che sono relativi a monografie ed altri allegati, per poter un opportuno  approfondimento proprio alla luce degli allegati citati, anche per poter valutare nel merito le osservazioni presentate dai consultati.

Sull’articolo 20, relativo alle aree sensibili, sono esaminate alcune osservazioni dalle Autorità d’Ambito piemontesi, riguardo l’eccessiva onerosità da sostenere in tali aree in particolare per i comuni con più di 10 mila abitanti, per il conseguimento dell’obiettivo della rimozione del carico complessivo dei nutrienti pari almeno al 75%.

Sull’articolo la Giunta propone una  riformulazione volta a meglio chiarire la portata del disposto, precisando che l’obiettivo dell’abbattimento del 75% del carico di nutrienti è riferito all’intero territorio regionale, quale bacino drenante che può contribuire all’inquinamento delle aree sensibili Delta del Po e Adriatico Nord occidentale. L’emendamento sarà formalmente esaminato nella prossima seduta. Nel corso della discussione è stato proposto di quantificare le risorse che verranno poste in essere attraverso la predisposizione di un apposito piano finanziario da allegare al PTA. È stato precisato che i programmi per i grandi impianti di depurazione nella maggior parte dei casi risultano in corso d’attuazione e adeguatamente supportati finanziariamente.

L’esame sarà ripreso in una prossima seduta.
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